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VALENTINO CASTRIOTA

Giusto ricordare ma ricordiamo anche chi attaccò Falcone e lo isolò.
Per poi stracciarsi le vesti partecipando ipocritamente al suo funerale
e poi alla sue giuste celebrazioni rinnegando le loro avversità che li
avevano spinti a denigrarlo indebolendolo agli occhi della mafia. Co-
modo. Ricordiamo chi lo attaccò sia in politica che nellamagistratura.

RISPOSTA L’ultima volta che ho visto Falcone fu al Capranichetta,
che affacciava su piazza Colonna. Era con la moglie e con la madre della
moglie. Aveva il viso tirato e la voce stanca. Gli chiesi come mai girava
senza scorta e sorrise dicendomi che a Roma non gli serviva. Il suo ap-
puntamento con la morte era in Sicilia, pensai neppure un mese dopo,
quando arrivò la notizia dell’attentato di Capaci. E ripensai all’ Addau-
ria, (io ero a Palermo allora e ci fu qualcuno che arrivò a dire che l’atten-
tato venuto dal mare “gli aveva fatto comodo”) e ai commenti velenosi
che seguirono la sua decisione di trasferirsi a Roma con il ministro Mar-
telli per scrivere la legge con cui si unificavano le attività delle procure in
un unico dipartimento antimafia. L’invidia destata da uomini così, mi
dico ancora oggi rivedendo il sorriso incerto di quella sera al cinema,
arriva dappertutto. Fra i nemici che ti uccideranno e fra quelli che do-
vrebbero esserti amici e parlano male di te dietro le tue spalle fino a che
la tua morte non li obbliga a ricredersi. O a dire, almeno, quello che non
dicevano prima.
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Luigi Cancrini

CRISTINACUSIMANO

Non c’è più nulla

Avevo poco più di 20 anni quando

Falcone, lamoglieed i ragazzidella

scorta vennero fatti saltare in aria.

Letteralmente fatti saltare in aria,

dettaglio da tenere bene a mente.

Ché esistemodo emodo permori-

re. Ed anche per essere uccisi. All'

epoca la frase ricorrenteera: Paler-

mosomiglia sempredipiùaBeirut.

PoiBorsellino, ilgentiluomodalsor-

riso dolce. E poi, i funerali di Stato.

Quelli seri, insomma. Ricordo Piaz-

za San Domenico piena oltre ogni

misura. Rabbia dolore e impotenza.

Cheneèrimasto?Checosaèsucces-

so a noi siciliani? Nulla. Non ammaz-

zanopiù.Leggochehannocambiato

"strategia".Deducoche lapreceden-

te strategia non andasse più bene.

Adesso che hanno in mano il potere

economico non hanno più bisogno

delle stragi?

BRUNO SERMENGHI

Elude non evade: è Papi

Papysostienedinonconoscereil sig.

David Mills. Potrebbe essere vero.

Certo è che il sig. Mills ha costituito

perPapy64societàneiparadisi fisca-

li. SipotrebbechiederealPapyquale

utilità hanno. Qualche anno fa Papy

ci informo dalla tv di essere titolare

di 200 società che gli erano utili per

eludere il fisco. Vi informo che l'elu-

sione è più grave delle evasione.

L'evasioneèpraticata inmododiffu-

so dagli operatori che si rivolgono al

pubblico. Inquestocasoildanarovie-

ne sottratto allo statoma ritorna alla

collettività attraverso spese ed inve-

stimenti, attivando l'economia. L'elu-

sione viene praticata dalle industrie,

piccole,medieegrandi. Inquestoca-

so il denaro sottratto allo stato va ol-

tre frontiera e lì rimane. O ritorna, a

volte, riciclato convenientemente.

NelnomediPapyedellesueleggisul

rientro dei capitali.

CIRO CANNAVACCIUOLO

Il canto nelle tendopoli

Ungruppodi signoreesignorimolto

benvestitistazionanodavantiallapa-

lazzina blu. Sguardi assonnati e di-

stratti li scrutano con curiosità. Ci in-

crociamo e qualcuno pensa si tratti

delle primevisite guidate alle tendo-

poli da parte di qualche tour opera-

tor ma l'assenza di giapponesi ci fa

escludere questa ipotesi. Non sono

psicologienemmenoclownchequo-

tidianamente strombazzano impla-

cabili, ignorando gli sguardi che im-

plorano il silenzio.

Non sono nemmeno volontari per-

chéazzurresonoledivisedellemise-

ricordie, blu quelle della croce rossa,

marroni quelle militari, nere quelle

deivigiliurbanidiRoma,giallequelle

di Legaambiente e verdi quelle della

forestale.Orachesi sono fatte ledie-

ci, finalmente, dal grande capanno-

nedovegiàsisfioranoiquarantagra-

disialzauncantogregoriano......ecco

chi erano......ci mancava anche que-

sta!

ORAZIO PUGLIESE

BeneMoni Ovadia

CaraUnità, grazie perché hai un opi-

nionista straordinario come Moni

Ovadia,checidicecheè"sconcertan-

te" che non ci sia un progetto unita-

rioemiratodell'opposizionepercon-

trastare i disegni antidemocratici di

un omuncolo (stavo per scrivere di

unforuncolo).CaroOvadia,nonèso-

lo sconcertante, è masochista, irre-

sponsabile,egocentrista,antistorico,

profondamente stupido e da micro-

cefali, e chi più ne ha più nemetta.

CRISTIANOMARTORELLA

Non tocca a lui!

Nonspetta certo a settantenni politi-

ci paurosi decidere che l'Italia non

debbaessereunasocietàmulticultu-

rale. Sono ventenni e trentenni che

devono fare l'Italia del futuro. La ge-

nerazione dei giovani italiani per co-

stumi, gusti e comportamenti è già

multiculturale.

MARIO CAVATORTA

Fermiamolo

Hovisto il bel filmdi Bellocchio "Vin-

cere" ed è stato spontaneo, uscendo

dalcinema,pensare: "fermiamolo fin

che siamo in tempo". Naturalmente

mi riferisco al nostro nuovoduce ea

tutta la sua maleodorante cricca.

Ben venga dunque la rabbia dei Pa-

dri, ma occorre che anche i figli e i

nipoti si risveglinoesiarrabbinoper-

ché è ora che tutta l'opposizione si

opponga alla deriva del nostro Pae-

seversounpassatodi tragicavergo-

gna.
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